
Associazioni Inquilini e Abitanti

Bologna, Zuppi sull'emergenza casa: "Voglio incontrare le
famiglie occupanti"
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Bologna, 28/12/2015

Il vescovo in visita alla parrocchia della Sacra Famiglia: “Gli spazi vuoti? Ci sono

nuove necessità da valutare” 

Il vescovo Matteo Zuppi tende la mano agli occupanti. "Voglio andare a trovarli. Non ho

ancora deciso quando, non ho una data, ma voglio farlo presto" sorride. Anzi, qualcuno di

loro l’ha pure già conosciuto: "Al Corpus Domini sono venuti gli occupanti di uno stabile, non

ricordo di preciso quale. Ho parlato un po’ con loro".

"Bisogna fare pressione". Ospite ieri mattina alla Sacra Famiglia di via Irma Bandiera per

la festa della parrocchia, la messa e l’incontro coi fedeli, il nuovo capo della Chiesa di

/leggi-notizia.html


Bologna non nasconde di avere a cuore il tema dell’accoglienza e fa suo l’allarme

sull’emergenza abitativa. Soprattutto con tanti edifici, di privati ma anche di enti e istituzioni

(tra quelli delle ex Poste, dell’Inpdap e le ex abitazioni dei ferrovieri si parla di circa 150

alloggi), che restano vuoti e inutilizzati. Come fare per convincere questi privati a mettere a

disposizione i loro immobili per chi ha bisogno? Zuppi annuisce: "Bisogna fare pressione.

Bisogna trovare meccanismi per mettere insieme le necessità e i criteri. Se le necessità

cambiano, anche i criteri devono cambiare. Non conosco ancora bene il problema a

Bologna, ma anche Confabitare mi ha comunicato che sarebbero circa 15mila gli alloggi

vuoti a Bologna".

"Sindaco indagato? A Roma altre inchieste...". Zuppi, che al suo arrivo in città poche

settimane fa ha messo proprio "il diritto alla casa" per chi non ce l’ha al primo posto, ha già

affrontato il tema dell’emergenza abitativa e dell’accoglienza anche con Virginio Merola:

"Ho trovato da parte del sindaco molta sensibilità su questo". Nessuna reprimenda nemmeno

per l’iniziativa delle Usb, il sindacato di base che giorni fa ha deciso di riallacciare

abusivamente l’elettricità all’ex Beretta, di propietà dell’Asl e occupata da 80 persone.

Zuppi, romano di nascita, porta anzi l’esempio della sua città. "Non conosco bene la

situazione all’ex Beretta. Quel che posso dire è che a Roma è spesso il Comune stesso che

riallaccia acqua ed elettricità" spiega, stupendosi poi di sapere che per lo stesso gesto — il

riallaccio dell’acqua in uno stabile occupato in via De Maria, appunto — il sindaco Merola è

stato indagato mesi fa dalla procura. "Diciamo che a Roma abbiamo altre inchieste..."

scherza il vescovo, poi più serio: "Credo che i sindaci possano fare queste cose in una

condizione di emergenza o di pericolo per gli stessi occupanti. Penso che questa sia la

giustificazione". L’importante, ribadisce, per aiutare chi è senza casa, "è trovare criteri per

risolvere le mutate necessità".

Sempre più italiani poveri. Anche perché sono sempre di più, coloro che soffrono le

conseguenze della crisi. "Ci sono sempre più italiani" confidano al vescovo anche i volontari

della mensa della parrocchia che accoglie circa 40 poveri a pasto, ma che avrebbe bisogno

di aumentare la capienza, per non lasciare nessuno alla porta. Zuppi annuisce e stringe la

mano a tutti, dopo un’omelia in cui ancora una volta prova a raccontare le ragioni

dell’accoglienza. "Quando ci chiudiamo agli altri stiamo male. Smettiamo di dire “mio”, e

impariamo a dire “nostro”". Un invito rivolto alla comunità della chiesa, descritta come una

famiglia. "In questa famiglia siamo tutti fratelli e sorelle, tutti “adottati” da Dio attraverso

l’amore. E in famiglia non si scarta nessuno. Impariamo che quando si dice “amatevi gli uni

gli altri”, per “altri” bisogna intere “tutti”. Tutti coloro che ci circondano, tutti quelli che hanno

bisogno. Così si fa in famiglia". Un insegnamento che il nuovo vescovo ha provato a

praticare sin dai suoi primi gesti in città, dall’incontro con i 243 operai della Saeco che

rischiano di perdere il lavoro a Gaggio Montano, fino alla visita ai senzatetto al Binario Ovest

della stazione, la notte di Natale. 
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